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Articolo 7

Sottogruppi

La Commissione può istituire sottogruppi per esaminare questioni specifiche sulla base di un mandato definito dalla 
Commissione stessa. I sottogruppi sono composti dalle autorità degli Stati membri competenti nelle questioni interessate. I 
sottogruppi operano in conformità delle norme orizzontali e riferiscono al gruppo. Essi si sciolgono una volta espletato il 
loro mandato.

Articolo 8

Esperti invitati

Su base ad hoc la Commissione può invitare a partecipare ai lavori del gruppo o dei sottogruppi esperti con competenze 
specifiche in una materia all’ordine del giorno, provenienti anche da Eurojust, dalla Procura europea (EPPO) e, se del caso, 
dall’Autorità antiriciclaggio.

Articolo 9

Osservatori

1. È possibile concedere lo status di osservatore a persone, organizzazioni e soggetti pubblici diversi dalle autorità degli 
Stati membri, in conformità delle norme orizzontali, su invito diretto.

2. Le organizzazioni e i soggetti pubblici nominati in qualità di osservatori designano i loro rappresentanti.

3. Gli osservatori e i loro rappresentanti possono essere autorizzati dal presidente a partecipare alle discussioni del 
gruppo e a fornire consulenza. Essi non hanno tuttavia diritto di voto e non partecipano alla formulazione dei pareri, delle 
raccomandazioni e delle relazioni del gruppo o dei sottogruppi.

Articolo 10

Regolamento interno

Su proposta dalla Commissione, e di concerto con essa, il gruppo adotta a maggioranza semplice dei suoi membri il 
proprio regolamento interno basandosi sul modello di regolamento interno per i gruppi di esperti, in conformità delle 
norme orizzontali. I sottogruppi operano in conformità del regolamento interno del gruppo.

Articolo 11

Segreto professionale e trattamento delle informazioni classificate

I membri del gruppo e i loro rappresentanti, così come gli osservatori e gli esperti invitati, sono soggetti all’obbligo del 
segreto professionale che, in virtù dei trattati e delle relative norme di attuazione, si applica a tutti i membri delle 
istituzioni e al loro personale, nonché al rispetto delle norme della Commissione in materia di sicurezza riguardanti la 
protezione delle informazioni classificate UE, di cui alle decisioni (UE, Euratom) 2015/443 (4) e (UE, Euratom) 2015/444 
della Commissione (5). In caso di mancato rispetto di tali obblighi la Commissione può prendere tutti i provvedimenti del 
caso.

(4) Decisione (UE, Euratom) 2015/443 della Commissione, del 13 marzo 2015, sulla sicurezza nella Commissione (GU L 72 del 
17.3.2015, pag. 41, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2015/443/oj).

(5) Decisione (UE, Euratom) 2015/444 della Commissione, del 13 marzo 2015, sulle norme di sicurezza per proteggere le informazioni 
classificate UE (GU L 72 del 17.3.2015, pag. 53, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2015/444/oj).


